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Geajce: «È illegittima». Costi, psdi: «La pratica è regolare» 
Da Sbardella a Giubilo tutti uniti contro il commerciante 
che denunciò il dànocristiano Iadeluca. sorpreso con 20 milioni 
negli slip. Lunedì si apre il processo per corruzione 

L'ira De blocca la licenza di Pancino 
La giunta si spacca e non decide per il veto scudocrociato 
Prima, Sbardella. Poi, Giubilo. Adesso Gerace. Per 
impedire che il commerciante Paolo Pancino abbia 
la sua licenza, si sta muovendo mezza De. Cosi, ieri, 
la giunta non è riuscita a decidere (ci proverà oggi). 
Paolo Pancino, che lunedi andrà in tribunale per il 
processo a Iadeluca, dice: «Mi sembra un giallo, or
mai è allucinante. Ma, comunque vada, io non ri
tratto niente, nemmeno una parola». 

CLAUDIA ARMITI 

• i «Entro settembre il si
gnor Pancino avrà la sua li
cenza», parola di sindaco. 
Ma è ottobre, il commercian
te sogna ancora il suo chio
sco e tra gli assessori è il pa
rapiglia: «Quella pratica è il
legittima». 

Sono passati sei mesi dal
l'arresto di Sergio Iadeluca, il 
consigliere democristiano 
sorpreso con venti milioni 
nelle mutande. Ormai il pro
cesso è vicino, vicinissimo 
(comincerà lunedi). E Paolo 
Pancino si ritrova sotto-tiro. 
«Non ritratterò niente, nem
meno una parola», ha detto 
ieri. Ma, da qualche giorno, 
la De è in agitazione. Espo
nenti dello Scudocrociato, 
uno dopo l'altro, sul caso-
Pancino stanno dicendo la 
loro. E il messaggio che ne 
esce, neppure troppo indiret
to, sembra questo: denuncia

re i corrotti non conviene. 
L'ultimo episodio è di ieri. 

Era già deciso che. in giunta, 
si doveva parlare della licen

za per il chiosco, un po' per
ché è in arrivo il processo, e 
un po' perché il termine po
sto dal sindaco («sarà tutto a 
posto entro settembre») è 
scaduto. La seduta di ieri do
veva sancire una decisione, 
nei fatti, già presa. Invece, su
bito, si è fatto avanti l'asses
sore Antonio Gerace (de): 
«Voglio precisare che questa 
licenza e illegittima, ci sono 
troppe cose che non vanno. 
Concederla sarebbe un erro
re». 

Un errore? Gli ha risposto 
Robinio Costi (psdi): «Ma 
non è affatto vero! Mi sono 
occupato personalmente di 
questa pratica, e mi risulta 
che sia tutto regolare». Anto
nio Gerace, urlando: «Ripeto 
che questa licenza è strana». 
È andata avanti cosi per un 
po', tra grida e rispostacce, 
finché non è intervenuto il 
sindaco. Che ha detto: «Se è 
illegittima, dovete portarmi le 
prove. Comunque sia, vener
dì si decide, perché tra quai-

Campagna d'autunno del Pds sulla questione morale 

Sezioni, sportelli per denunce 
5 proposte per la trasparenza 

politica 
pulita 

.""«•'liSr*.»»* 

La manifestazione anti-corruzione 
promossa l'altro giorno dal Pds. 

A destra, Paolo Pancino 

Contro la corruzione e l'intreccio tra politica e affari 
il Pds lancia la sua campagna d'autunno. Nelle 100 
sezioni del partito i cittadini potranno denunciare le 
richieste di tangenti. Leoni: «La questione morale è 
ormai un'emergenza. Affrontarla per noi è una di
scriminante, sulla quale chiediamo al Psi di scende
re in campo». La richiesta di un consiglio comunale 
per discutei e misure straordinarie. 

CARLO FIORINI 

• • Raccoglieranno denunce 
anonime di cittadini vessati, di
stribuiranno un vademecum 
sulle procedure per ottenere li
cenze e concessioni senza 
aspettare quello promesso dal 
Campidoglio, e chiedono a 
Carraro che il consiglio comu
nale discuta subito le misure 
concrete contro le tangenti e 
per la trasparenza della mac
china amministrativa. Il Pds, ie
ri, in una conferenza stampa, 
ha lanciato una vera e propria 
campagna d'autunno su quel
la che viene definita «l'emer
genza questione morale». Ad 
illustrare le caratteristiche del

l'offensiva contro corruzione e 
criminalità c'era, dietro un ta
volo di via delle Botteghe 
Oscure, l'intero staff dirigente 
del partito democratico della 
sinistra. «La questione morale 
per Roma è ormai un'emer
genza - ha detto Carlo Leoni, 
segretario romano del Pds - La 
capacità di dare risposte effi
caci per noi è una discriminan
te. La nostra opposizione alla 
giunta sarà su questo e su que
sto lanciamo una sfida al Psi e 
a tutta la sinistra: rompere con 
la De e unirsi nella battaglia 
per la moralizzazione». Il mes
saggio é per il sindaco, Franco 

Carraro, al quale il Pds avanza 
cinque proposte per affrontare 
quest'emergenza. La prima é 
di procedere entro un mese al
la nomina del difensore civico, 
figura prevista dallo Statuto co
munale appena approvato e 
che ha il compito di tutelare i 
diritti dei cittadini. La seconda 
richiesta è l'immediata attiva
zione di una linea telefonica, 
gestita dal difensore civico, al
la quale i cittadini possano se
gnalare richieste di tangenti e 
vessazioni. L'altra «misura tra
sparenza» è l'adozione del si
stema informatico, elaborato 
dal docente universitario Anto
nino Renzi, che permette di te
nere sotto controllo tutti i pas
saggi delle pratiche e di ren
derli accessibili ai cittadini. Il 
Pds chiede anche l'istituzione 
di una sorta di «ufficio ispezio
ni» del Comune, una sorta di 
task-force che controlli a cam
pione i settori dell'amministra
zione a «rischio tangente», ef
fettuando blitz sull'operato de
gli uffici. I democratici di sini
stra chiedono che vengano 

smantellate le ripartizioni 
commercio ed edilizia, decen
trando il rilascio di licenze e 
concessioni alle circoscrizioni 
e semplificando le procedure 
per il loro rilascio. 

«La corruzione non 6 un fe
nomeno nuovo in questacittà 
- ha detto Leoni - La novità sta 
nella sua ramificazione nel 
mondo politico, nell'apparato 
amministrativo e nella capaci
tà di questo sistema degenera
to di corrompere anche parte 
della cittadinanza». E l'iniziati
va del Pds di aprire le sue 100 
sezioni cittadine per raccoglie
re le denunce della gente, ha 
proprio l'obiettivo di «dare ai 
cittadini il coraggio di denun
ciare i corruttori». • 

Ma la «questione morale», 
secondo il Pds, non è soltanto 
negli uffici e tra i burocrati ca
pitolini. «C'è un intreccio 
preoccupante tra politica e af
fari, un Intreccio che rischia di 
condizionare fortemente an
che i futuri progetti per Roma 
Capitale - ha detto Leoni - E 
quello dell'appalto al Census 

ne é stato un esempio inquie
tante, tanto inquietante da 
convincerci della necessità di 
rivolgerci alla magistratura». 
E il tema delle regole per la 
concessione degli appalti é 
stato affrontato dal senatore 
Ugo Vetere, membro della 
commissione antimafia. «Or
mai si concedono appalti per 
decine di miliardi senza nessu
na gara, con trattative private e 
concessioni - ha detto l'ex sin
daco - Ciò che chiediamo è 
che invece si ritomi a gare, ren
dendo pubbliche le discussio
ni delle commissioni aggiudi
carne!». 

Ieri il consiglio dell'XI Circo
scrizione, dove è avvenuto l'e
pisodio dei due geometri co
munali sorpresi dalle teleca
mere mentre riscuotevano una 
tangente, ha approvato un do
cumento che condanna il fatto 
e chiede una riforma del siste
ma amministrativo-burocrati-
co. Il Pds ha anche chiesto che 
il Campidoglio si costituisca 
parte civile nel processo con
tro i due geometri. 

che giorno comincia il pro
cesso, e bisogna dare un se
gnale alla città». 

I «segnali», per il momento, 
Il dà la De. L'uscita di Anto
nio Gerace, in fondo, rispec
chia semplicemente l'opinio
ne di due altri autorevoli de
mocristiani, Vittorio Sbardel
la e Pietro Giubilo. 

Prima, lunedi, ha parlato 
Vittorio Sbardella. Era in Tv, 
lo intervistava Teleroma 56. 
Ha detto: «Il signor Pancino 
non aveva diritto alla licenza. 
Poi, c'è stato il caso di corru
zione, ma è arrivato dopo. La 
verità è questa, la licenza 
non gli spettava e non gli 
spetta». E, ieri, è intervenuto 
anche Pietro Giubilo. Con 
più stile, ma senza mutare la 
sostanza. Sempre dagli 
schermi di Teleroma 56: «Il 
signor Pancino ha subito una 
pesante ingiustizia, e speria
mo che, per amore di corret
tezza, veda presto soddisfat
to il suo desiderio imprendi
toriale». Poi: «Il fatto è, pero, 
che forse ci sono dei proble
mi. Mi risulta che, per quel 
chiosco, ci siano altre richie
ste». 

Paolo Pancino scuote la 
testa: «Ormai questa storia è 
un giallo. Mi sembra alluci
nante. Se la pensano cosi, 
perché queste cose non le di
cono al magistrato?». E, co
me altre volte, daccapo spie
ga: «Quando presentai la ri
chiesta per sistemare il chio

sco in via Mattia Battistini, la 
mia era l'unica domanda. 
Solo dopo, quando tomai da 
un soggiorno all'estero, saltò 
fuori che c'era un "concor
rente". Ma feci ricorso». 

Era il 1989 e, quel ricorso, 
il signor Pancino lo vinse. Si 
stabili che era in errore la cir
coscrizione. Aveva aperto 
un'altra pratica, senza avver
tirlo. Cosi, qualche giorno fa, 
anche l'Avvocatura del Co
mune ha ribadito: è tutto in 
regola. 

Sicuro delle sue ragioni, il 
quasi-commerciante lunedi 
alle 9 e mezza si presenterà 
in tribunale. Non sono stati 
mesi facili. Licenza a parte, 
ha dovuto fare i conti anche 
con altri problemi. Alcune 
settimane fa, ha ricevuto una 
serie di telefonate minaccio
se: «Attento a quello che dirai 
durante il processo, attento 
alla tua famiglia, ricordati di 
quello che è successo a Libe
ro Grassi». Quella voce sco
nosciuta, per giorni, gli ha ri
petuto: «Bada a tua figlia». Lei 
è uróbambina di diciannove 
mesi. 

Su quelle telefonate, è sta
ta aperta un'inchiesta. Il si
gnor Pancino, infatti, accom
pagnato dal suo avvocato, è 
tornato dal giudice, e ha 
sporto un'altra denuncia. E 
in questi ultimi giorni? Ci so
no state ancora minacce, o 
pressioni? «No-comment», ri
sponde. 

Psi Provincia 
«Un'assunzione 
arrogante» 
• I Dopo il Pds anche i grup
pi provinciali della De e del Psi 
scendono in campo contro la 
delibera che avrebbe siglato 
l'illegittimo trasferimento da 
un Ente privato ad uno pubbli
co della moglie dell'assessore 
al personale della Provincia, il 
De Giampiero Oddi. Se la De
mocrazia cristiana ha chiesto 
ieri al consiglio provinciale 
una verifica della legittimità 
degli atti, il partito socialista ha 
invece stigmatizzato il com
portamento dell'assessore Od
di «che costituisce comunque 
una imperdonabile leggerezza 
e testimonia la presenza di una 
brutta malattia: l'arroganza del 
potere». 

La firma della delibera so
spetta che autorizzava il trasfe
rimento della signora Laura Bi-
segni, dipendente dell'Ina 
(istituto nazionale assicurazio
ni) e di altri 20 dipendenti pro
venienti da diversi settori agli 
uffici della presidenza della 
Provincia, risale al maggio 
scorso. Presentata dal presi
dente della giunta provinciale 

Salvatore Canzoneri, con pare
re favorevole, la richiesta di 
trasferimento non ha mai avu
to, come prevede la legge, il vi
sto del dirigente superiore del 
personale. Malgrado ciò, la de
libera è stata approvata d'ur
genza - solo tre giorni, contro 
le due settimane necessari per 
vedere affissi gli atti della giun
ta - ed è diventata esecutiva il 
20 agosto, mentre i consiglieri 
erano in vacanza. L'illegittimi
tà di tale provvedimento era 
stata sollevata da Giorgio Pre-
gosi, capogruppo Pci-Pds alla 
provincia. Secondo Fregosl in 
questa vicenda «non c'è solo 
un problema di opportunità 
nell'aver trasferito la moglie 
dell'assessore al personale. La 
legge prevede la possibilità di 
trasferimenti di personale solo 
tra Enti dello stesso comparto: 
specificando in quali enti è 
possibile effettuare questa 
operazione. In questo caso - il 
passaggio da un ente privato 
ad uno pubblico, senza con
corso - siamo in presenza di 
un atto dichiaratamente illega
le». 

Prova simulata per Carraro 
del computer filtra-pratiche 
Al docente è stato chiesto 
di adattare il sistema 

D professore 
«antitangente» 
dal sindaco 

Il professor Antonino Renzi 

(•I Con un computer sotto il 
braccio ieri mattina si è pre
sentato da Carraro. Il professo
re •antitangenu», Antonino 
Renzi, ordinario alla Sapienza, 
ha dato una dimostrazione 
pratica al sindaco del pro
gramma da lui predisposto per 
•(filtrare» le pratiche dell'ammi
nistrazione capitolina. Al ter-
rhine dell'incontro gli assessori 
è il sindaco non sembravano 
granché entusiasti. Ma Massi
mo Palombi, assessore al bi
lancio, ha annunciato che in
tende offrire una consulenza a 
Renzi per verificare la compa
tibilità del programma infor
matico con il sistema di cui il 
Comune dispone. «A Renzi 
Chiederemo di preparare un 
firogetto che renda compatibi
le il suo programma con le no
stre procedure - ha detto l'as
sessore - Una concessione 
(Milizia prevede ottanta adem
pimenti e quindi è molto com
plesso trasferirla su un compu
ter». 

In realta, secondo Renzi, il 
sjuo programma è facilmente 
adattabile alle procedure delle 
pratiche capitoline. 11 pro
gramma prevede la possibilità 
di visualizzare su uno schermo 
e di stampare la situazione di 
qualsiasi pratica. Installando 
dei terminali nelle circoscrizio-
rii ogni cittadino potrebbe sa
pere in qualsiasi momento a 
che punto è la sua domanda, 
conoscere con esattezza i do
cumenti necessari per comple

tarla, sapere persino in quale 
scaffale si trova. Renzi ha si
mulato una nchiesta di con
cessione edilizia effettuata dal 
•signor Franco Carraro». La 
scheda indicava l'oggetto della 
domanda, l'ufficio responsabi
le del procedimento, il nome 
dell'impiegato incaricato di 
istruire la pratica. Poi, di segui
to, l'indicazione di tutti i docu
menti presentati, di quelli che 
il «signor Carraro» ancora non 
aveva presentato. 

La capacità del programma, 
secondo Renzi, è illimitata. 
«Potrebbe contenere tutte le 
pratiche già avviate dal Comu
ne e il programma ha costi 
bassissimi - ha detto il profes
sor? universitario - La spesa è 
di poche decine di milioni e 
nell'incontro con il sindaco e 
gli assessori ho ipotizzato, 
molto realisticamente, che se 
si decidesse di adottare il pro
gramma, già a gennaio potreb
be essere funzionante». 

L'informatica al servizio del
la trasparenza ieri pomeriggio 
ha fatto anche un altro passo. 
La giunta ha approvato la deli
bera che stanzia 700 milioni 
per acquistare i terminali da 
mettere a disposizione dei 
consiglieri comunali e degli as
sessori. In questo modo tutti 
potranno accedere alle infor
mazioni raccolte dal centro 
elettronico del comune, e co
noscere in tempo reale i testi di 
delibero e atti. 

1É FESTA DE L'UNITÀ 

PDS MONTEROTONDO 
Estrazione 

1) 0791, 2) 2025, 3) 3018, 
4) 4817, 5) 2124, 6) 1217 

IL PDS DI ROMA ADERISCE ALL'INIZIATIVA 
PROMOSSA DALL'ASSOCIAZIONE PER LA PACE 

SALAAM RAGAZZI DELL'ULIVO - CGD 

"Una pace giusta 
due popoli - due Stati 
Stop agli insediamenti 
israeliani in Palestina" 
Giovedì 3 ottobre, ore 18, catena umana 

davanti alla delegazione Olp 
(Viale Regina Margherita, ang. Via Morgagni) 

davanti all'ambasciata d'Israele 
(Via M. Mercati, 12 -14) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Te l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON WXENTA NAZIONALE 
DA REGGfO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Intemazionale, Coordi
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazlone Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S.C.I. 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 
RIFONDANONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

A L E N I A 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

Mercoledì 2 ottobre ore 18 
Sala consiliare V Circoscrizione 

(via Tiburtina, 1163) 

ALENIA 
LE VIE DEL RILANCIO 

DEMOCRAZIA INDUSTRIALE 
INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

RIORGANIZZAZIONE 

Intervengono: 

Umberto MINOPOLI, resp. Politiche industriali 
Aldo D'ALESSIO, del Governo ombra - Difesa 
Giorgio D'ANTONIO, della sez. Pds Alenia 
Walter TOCCI, della Direzione del Pds 
Lionello COSENTINO, cons.re regionale del Pds 
Antonio ROSATI, coord.re lavori della Fed.ne del 
Pds di Roma 


